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DALLE AUTONOMIE.IT 
 

CICLO DI SEMINARI 
Nuovo testo unico in materia di sicurezza e salute sul lavoro 
 

l 15 maggio u.s. è entra-
to in vigore il Nuovo 
Testo Unico in materia 

di Sicurezza e Salute sul 
Lavoro (D.Lgs. n. 81 del 
09/04/2008). Il Nuovo Te-
sto Unico, oltre che accor-
pare e contemporaneamente 
abrogare la più importante 
legislazione in materia di 
sicurezza e salute sul lavoro 
degli anni precedenti (D. 
Lgs. 626/94, D. Lgs. 
494/96, DPR 547/55, DPR 
303/56), apporta anche im-

portanti modifiche introdu-
cendo da una parte, nuovi 
soggetti tutelati ed alcune 
semplificazioni, e dall’altra 
aumentando le sanzioni e 
introducendone nuove tipo-
logie. Per far fronte a 
quest’ulteriore adempimen-
to dei Comuni, abbiamo at-
tivato uno specifico pro-
gramma di supporto per u-
niformarsi in tempo alle di-
sposizioni del TU entro la 
scadenza del 1 gennaio 
2009 (le disposizioni di cui 

agli articoli 17, comma 1, 
lettera a, e 28), nonché le 
altre disposizioni in tema di 
valutazione dei rischi che ad 
esse rinviano, ivi comprese 
le relative disposizioni san-
zionatorie. A  tal proposito 
il Consorzio Asmez propo-
ne un ciclo di 3 seminari per 
dotare il personale addetto 
dei necessari aggiornamenti 
e strumenti legislativi e tec-
nici, al fine di consentire 
una corretta applicazione 
della complessa normativa. 

Inoltre, nell’ottica di fornire 
una assistenza completa ai 
Comuni, proponiamo un 
servizio di verifica e ag-
giornamento al D. LGS. N. 
81 del 09/04/08 del Docu-
mento di Valutazione del 
Rischio (DVR) Comunale. 
Le lezioni si svolgeranno 
presso la sede del Consorzio 
Asmez di Napoli, Centro 
Direzionale, Isola G1, nei 
giorni 18, 25 SETTEMBRE 
e 1 OTTOBRE 2008 dalle 
ore 9.30 alle 17.30. 

 
 

LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 
 

CICLO DI SEMINARI - INCONTRI FORMATIVI DELLA COMUNITÀ DI PRATICA PROFESSIONALE 
DEI SERVIZI SOCIALI 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 16, 22, 30 SETTEMBRE e 16 OTTOBRE 2008. Per informazioni e adesioni con-
tattare il numero 081.7504555 - 14 - 61 - 04  - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/comunita.doc 
MASTER PER ENERGY MANAGER  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, SETTEMBRE/NOVEMBRE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il nu-
mero 081.7504514 - 55 - 04 - 61 - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/mem2.pdf 
SEMINARIO: L’ENERGY MANAGER 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 23 SETTEMBRE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504514 - 55 - 04 - 61 - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/ruolo.doc 
SEMINARIO: L’ANALISI DEL FABBISOGNO ENERGETICO DEL COMUNE    
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 2 OTTOBRE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504514 - 55 - 04 - 61 - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/esco.doc 
SEMINARIO: CONTRATTUALISTICA E CONSUMI A FRONTE DEI SERVIZI EROGATI    
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 9 OTTOBRE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504514 - 55 - 04 - 61 - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/rilievo.doc 
SEMINARIO: IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE NEL SETTORE CIVILE E TERZIARIO 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 14 OTTOBRE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504514 - 55 - 04 - 61 - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/benessere.doc 
SEMINARIO: CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 21 OTTOBRE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504514 - 55 - 04 - 61 - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/calcolo.doc 
SEMINARIO: MOBILITY MANAGEMENT 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 28 OTTOBRE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504514 - 55 - 04 - 61 - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/trazione.doc 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 202 del 29 agosto 2008 non presenta documenti di interesse per gli enti locali da segnalare. 
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 203 del 30 agosto si segnala, invece, il comunicato del Ministero della giustizia relativo alla 
mancata conversione del decreto-legge 113/2008, recante: "Proroga di termini previsti da disposizioni legislative". 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

MONTAGNA 

Borghi (Uncem), allarme Ue per colonizzazione territorio 
 

ella cornice dell'E-
xpo 2008 di Sara-
gozza, l'evento in-

ternazionale dedicato al te-
ma dell'acqua e dello svi-
luppo sostenibile ancora in 
corso fino al prossimo 14 
settembre, si tiene oggi il 
Seminario promosso dal-
l'Associazione europea de-
gli eletti della montagna e 
dal Governo di Aragona su 
''Acqua e risorse naturali in 
montagna: valorizzare per 
preservare''. Una giornata di 
lavori, che registra la parte-
cipazione, tra gli altri, del 
Presidente del Governo di 
Aragona e già presidente 
dell'Aem Marcelino Iglesias 
Ricou, del Presidente del-
l'Uncem Enrico Borghi, di 
rappresentanti del parla-

mento europeo e di associa-
zioni internazionali che ope-
rano nell'ambito dello svi-
luppo sostenibile e della tu-
tela della biodiversità. ''Il 
tema della governance delle 
risorse - ha detto Borghi in-
tervenendo al Seminario - e' 
diventato un tema europeo e 
si conferma ancora una vol-
ta la bontà del modello ita-
liano, che vede nella legi-
slazione regionale il quadro 
di riferimento normativo e 
nell'esperienza pluriennale 
delle Comunità montane 
quello amministrativo. L'o-
biettivo di politiche mirate 
per lo sviluppo di questa 
risorsa, strategica per l'eco-
nomia del territorio e al 
tempo stesso per il rispetto 
degli obietti di Kyoto e per 

la tutela della biodiversità, 
e' garantire che la montagna 
non venga espropriata dalla 
gestione e dal ritorno dei 
proventi dell'acqua'. Il Se-
minario affronta anche un 
altro aspetto importante per 
la stabilità dei territori: i 
conflitti che si verificano 
intorno ai bacini di raccolta 
nell'ambito dell'uso delle 
risorse idriche, motivo di 
tensione tra i livelli istitu-
zionali che insistono sullo 
stesso territorio e tra le real-
tà transfrontaliere. ''Compi-
to delle istituzioni democra-
tiche - ha riaffermato Bor-
ghi - e' di governare i con-
flitti e prevenirli in un'ottica 
di autonomia e sussidiarie-
tà''. Dai lavori e' emerso i-
noltre come l'allarme per il 

rischio della colonizzazione 
dei territori montani da par-
te di realtà esterne attraver-
so il controllo dell'acqua, su 
cui l'Uncem da tempo chie-
de l'attenzione delle nostre 
istituzioni, sia un aspetto 
avvertito in tutti gli Stati 
d'Europa. A tale proposito, 
particolare interesse ha su-
scitato il modello proposto 
proprio da Uncem, che ha 
portato quattro regioni ita-
liane - Piemonte, Lombar-
dia, Veneto e Toscana - a 
legiferare, nell'ambito del 
riordino delle Comunità 
montane, per il diritto del 
territorio a vedersi ricono-
sciuto e garantito parte del 
guadagno prodotto dallo 
sfruttamento delle acque in 
montagna. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SCUOLA 

Rientro in classe, si parte l'8/9 
 

l primo giorno di scuola 
del nuovo anno scolasti-
co 2008/2009 sarà lune-

dì 8 settembre ed interesserà 
gli alunni della regione 
Lombardia, che saranno 
impegnati fino al 16 giugno 
del prossimo anno. A segui-
re, gli scolari di tutte le altre 

regioni, con in coda la Sici-
lia, dove il rientro nelle 
classi è in calendario per 
mercoledì 17 settembre. 
L'operazione rientro coin-
volgerà quasi 9 milioni di 
alunni italiani, divisi in po-
co meno di 8 milioni nelle 
scuole statali e circa un mi-

lione nelle istituzioni scola-
stiche non statali; gli stra-
nieri dovrebbero essere po-
co più di 600 mila. Undici 
le festività previste nel cor-
so del prossimo anno scola-
stico, a cominciare dal 1° 
novembre (Tutti i santi), cui 
seguirà l'8 dicembre, il 25 e 

26 dicembre, il 1 e il 6 gen-
naio, il lunedì di Pasqua, il 
25 aprile, il primo maggio, 
il 2 giugno e la festa del 
Santo Patrono, che cambia 
nelle varie città. 

 
IL CALENDARIO REGIONE PER REGIONE 

 
ABRUZZO: 15 settembre-6 giugno 
BASILICATA: 15 settembre-10 giugno 
CALABRIA: 15 settembre-6 giugno 
CAMPANIA: 15 settembre-12 giugno 
EMILIA ROMAGNA: 15 settembre-6 giugno 
FRIULI VENEZIA GIULIA: 15 settembre-10 giugno 
LAZIO: 15 settembre (16 per le secondarie di II gra-
do)-12 giugno 
LIGURIA: 15 settembre-13 giugno 
LOMBARDIA: 8 settembre-16 giugno 
MARCHE: 15 settembre-10 giugno 
MOLISE: 15 settembre-11 giugno 

PIEMONTE: 15 settembre-11 giugno 
PUGLIA: 15 settembre-10 giugno 
SARDEGNA: 15 settembre-10 giugno 
SICILIA: 17 settembre-12 giugno 
TOSCANA: 15 settembre-13 giugno 
UMBRIA: 15 settembre-10 giugno 
VENETO: 15 settembre-9 giugno 
VALLE D'AOSTA: 15 settembre-12 giugno 
PROVINCIA DI BOLZANO: 10 settembre-13 giugno 
PROVINCIA DI TRENTO: 15 settembre (1 settembre 
scuole infanzia)-9 giugno 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

RANDAGISMO 

1.650 Comuni fuorilegge 
 

ani abbandonati op-
pure maltrattati e 
uccisi senza avere 

giustizia: in Italia sarebbero 
1.650 i Comuni fuorilegge, 
secondo un dossier dell'as-
sociazione italiana difesa 

animali e ambiente (Aidaa), 
che non hanno un canile 
comunale o una convenzio-
ne con una struttura consor-
tile o gestito dall'Asl o con 
un "rifugio", dove ricovera-
re gli animali abbandonati e 

randagi. Sul fronte dei mal-
trattamenti, invece, sarebbe-
ro migliaia le cause "dimen-
ticate", che non arrivano 
neanche in tribunale. L'Ai-
daa ha inviato una lettera al 
ministro della Giustizia, 

Angelino Alfano, e al presi-
dente dell'Anci, Leonardo 
Domenici, domandando un 
incontro per presentare i da-
ti raccolti sulla situazione in 
materia di tutela degli ani-
mali. 
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IL SOLE 24ORE – pag.2 
 

L’AGENDA DEL LAVORO - Contrattazione e riforme 

Oltre cento rinnovi in attesa di accordo 
Sulle trattative pesa il blocco del pubblico impiego 
 
MILANO - A un'industria 
progressivamente più vir-
tuosa nei tempi di chiusura 
delle trattative dei contratti 
di lavoro, in Italia corri-
sponde una Pubblica ammi-
nistrazione in forte ritardo. 
Così nella lista dei 103 con-
tratti scaduti (fonte Cgil) e 
in attesa di rinnovo lo zoc-
colo duro, per numero di 
lavoratori interessati, è rap-
presentato proprio dalla Pa. 
Ci sono accordi come la 
Croce rossa italiana o i diri-
genti del Coni la cui sca-
denza normativa risale addi-
rittura al 2001. A conferma-
re il quadro ieri sono stati 
anche i dati Istat: nell'indu-
stria la quota di contratti 
scaduti da oltre 3 mesi a fi-
ne luglio 2008 era dello 
0,7%, nell'agricoltura del 
5,1%, nei servizi destinabili 
alla vendita del 13,2% e 
nella pubblica amministra-
zione del 100 per cento. In 
totale i lavoratori interessati 
sono oltre tre milioni e 
150mila. Grazie alle nume-
rose vertenze che sono state 
firmate negli ultimi tempi in 
luglio meno di un dipenden-
te su tre risulta in attesa di 
rinnovo, in forte calo rispet-
to al mese di giugno e al lu-
glio del 2007. L'attesa, per 

coloro che hanno un con-
tratto scaduto, in luglio era 
in media di 8,9 mesi. Alla 
vigilia dell'incontro tra sin-
dacati e Confindustria per 
definire un nuovo modello 
contrattuale, le trattative 
degli accordi collettivi na-
zionali, almeno per l'indu-
stria, risultano in una fase di 
tranquillità. «Il momento 
non coincide con i grandi 
rinnovi - osserva Paolo Pi-
rani, segretario confederale 
della Uil -. Questo significa 
che ci sarà molto tempo per 
adattare il modello contrat-
tuale che stiamo definendo 
con Confindustria e di cui 
torneremo a discutere og-
gi». I primi effetti dovreb-
bero infatti essere generati 
tra i1 2009 e il 2010 quando 
scadranno alcuni importanti 
contratti dell'industria. Se ci 
sarà molto tempo per l'adat-
tamento e la vertenza pilota 
dovrebbe essere quella delle 
telecomunicazioni, la defi-
nizione della nuova formula 
dovrà avvenire in tempi ra-
pidi. «A chiudere la trattati-
va sarà l'accordo sul merito 
ma l'obiettivo rimane quello 
di arrivare a una ipotesi en-
tro la fine di settembre, in 
modo che il Governo nella 
Finanziaria stanzi le risorse 

per la detassazione degli 
aumenti del secondo livel-
lo», dice Susanna Camusso, 
segretario confederale della 
Cgil. Il perno della trattati-
va, «pur non essendo l'unico 
tema - precisa Camusso - è 
la definizione di un indica-
tore da usare come riferi-
mento e che a un tempo tu-
teli le retribuzioni e non ge-
neri ulteriore inflazione». 
La proposta non avrà nulla a 
che vedere con quella ipo-
tizzata per il pubblico im-
piego dove il Governo ha 
stabilito un tasso di infla-
zione dell'1,7% per il 2008 - 
come indicato nel Dpef - 
perché è meno dell'inflazio-
ne reale indicata dall'Istat, 
pari al 3,6 per cento. Nel 
caso del pubblico impiego a 
rendere difficili le trattative 
è il nodo delle risorse che 
preoccupai sindacati perché 
«è ancora irrisolto ed è una 
delle ragioni per cui il rin-
novo dei contratti pubblici è 
in forte ritardo», aggiunge 
Camusso. A facilitare il ri-
spetto dei tempi di rinnovo 
potrebbe essere l'altro tema 
fondamentale su cui sinda-
cati e imprese torneranno 
nei prossimi giorni e cioè la 
triennalizzazione «che al-
meno sul piano del ragio-

namento dovrebbe essere 
ormai acquisita - dice Gior-
gio Santini, segretario con-
federale della Cisl -. Tra 
l'altro consentirebbe di ri-
spettare le scadenze e dare 
maggiore spazio alla con-
trattazione di secondo livel-
lo, in questi anni schiacciata 
da molte ragioni, non ultima 
il fatto che la cadenza bien-
nale, troppo secca e ripetiti-
va, riduce lo spazio e il 
tempo per il secondo livel-
lo». L'ipotesi della trienna-
lizzazione, insieme alla ri-
duzione dei comparti di 
contrattazione è al vaglio 
anche del ministero della 
Funzione pubblica dove tut-
ta la partita dei rinnovi del 
2008-2009 è ancora tutta da 
giocare. Il modello verso 
cui si sta andando e che do-
vrebbe portare a un supera-
mento dell'accordo del 23 
luglio, se per ora viene di-
scusso da sindacati e Con-
findustria non sarà valido 
solo per il privato. «L'obiet-
tivo - spiega Camusso - è di 
individuare un modello ge-
nerale che valga per tutti». 

 
Cristina Casadei
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IL SOLE 24ORE – pag.12 
 

VERSO LA RIFORMA - L'assetto dello stato - La proposta Calderoli 
aiuta a superare la storica deresponsabilizzazione della classe politica 
ma resta ancora incerto l'impatto sul Mezzogiorno 

Sud, federalismo con paradossi 
I RISCHI - L'ipotesi di un incremento della pressione fiscale da par-
te delle Regioni potrebbe produrre meno servizi utili allo sviluppo 
 

1 federalismo fiscale 
può avviare la svolta per 
il Mezzogiorno che tutti 

auspicano? Per rispondere 
bisogna interrogarsi non so-
lo su chi ci guadagna e chi 
ci perde, ma anche sulle 
possibili conseguenze delle 
soluzioni tecniche sul fun-
zionamento del sistema po-
litico nelle Regioni meri-
dionali. Negli ultimi decen-
ni, la classe politica del Sud 
ha fatto dell'arretratezza e-
conomica e sociale una ri-
sorsa per chiedere e ottenere 
trasferimenti dal centro che 
poi distribuiva informe 
clientelari e assistenziali. 
Ciò ha comportato due ef-
fetti perversi per lo svilup-
po: la scarsa capacità di cre-
are beni e servizi collettivi, 
e la distorsione delle aspet-
tative di miglioramento del-
le condizioni di vita, orien-
tate verso il mercato politi-
co più che su quello econo-
mico. Non c'è dubbio che a 
prima vista ci si possa a-
spettare un contributo posi-
tivo del federalismo al supe-
ramento del meccanismo 
deresponsabilizzante delle 
spese finanziate a piè di li-
sta dal centro: per spendere 
bisognerà fare più affida-
mento su risorse da procu-
rarsi nel proprio territorio. 
D'altra parte, i fondi pere-
quativi - previsti per le Re-
gioni con redditi più bassi - 
rendono più trasparenti i 

trasferimenti e spingono chi 
dà a chiedere più conto di 
come vengono impiegate le 
risorse. Ma basterà questo 
cambiamento a migliorare 
l'offerta di beni e servizi 
collettivi, vero cappio per il 
Sud? La "bozza Calderoli", 
che verrà discussa nelle 
prossime settimane, distin-
gue tra due tipi di spese: 
quelle che riguardano diritti 
di cittadinanza, per i quali la 
Costituzione prevede che 
siano garantiti livelli essen-
ziali uniformi in tutto il Pa-
ese (sanità, assistenza, istru-
zione); e quelle che riguar-
dano funzioni non essenzia-
li, che possono variare an-
che in relazione alle specifi-
cità dei territori. Per le pri-
me è previsto un fondo di 
perequazione che gradual-
mente si allontanerà dalla 
spesa storica (ciò che si 
spendeva finora) per poi ba-
sarsi su costi standard cal-
colati a livello nazionale. 
Per le seconde, la perequa-
zione si baserebbe anche 
sulla possibilità di addizio-
nali regionali all'Irpef. Che 
conseguenze possiamo im-
maginare sulle scelte della 
classe politica meridionale? 
Per le funzioni essenziali, 
che rappresentano il grosso 
della spesa, si può prevede-
re una spinta ad allungare i 
tempi di adeguamento ai 
costi standard, e comunque 
una spinta a mantenere be-

nefici redistributivi nel tem-
po (si tenga presente che le 
spese pro-capite per sanità o 
istruzione sono spesso supe-
riori a quelle delle Regioni 
del Centro Nord, ma con 
efficienza e qualità dei ser-
vizi offerti decisamente in-
feriori). Per le spese relative 
alle funzioni non considera-
te essenziali, il loro finan-
ziamento prevede la possi-
bilità di un incremento della 
pressione fiscale regionale. 
Ma appare molto difficile 
che la politica meridionale 
voglia e possa mettersi per 
questa strada, che certo cre-
erebbe seri problemi di con-
senso e avrebbe comunque 
effetti negativi sull'econo-
mia. Quindi si può ipotizza-
re una tendenza a produrre 
meno beni e servizi colletti-
vi anche se a costi fiscali 
più elevati. Ma tra le fun-
zioni interessate vi sono la 
formazione professionale, i 
servizi alle imprese, la rete 
infrastrutturale locale - tutti 
fattori molto importanti per 
lo sviluppo economico. In-
somma, si profilerebbe un 
esito paradossale. Da un la-
to, una minore capacità di 
offrire beni e servizi collet-
tivi che incidono di più sul-
lo sviluppo, e dall'altro una 
tendenza a compensare que-
sto effetto con una "fiscalità 
di vantaggio" per le imprese 
a carico dello Stato centrale 
(Ires e trasformazione dell'I-

rap) che è già stata richiesta 
da alcuni esponenti politici 
meridionali e promessa dal 
ministro per la Semplifica-
zione Roberto Calderoli. 
Sembra che nei prossimi 
giorni questa intesa si con-
cretizzerà in alcune modifi-
che al disegno di legge de-
lega. Ma al di là dei vincoli 
europei con cui fare i conti, 
l'esperienza degli incentivi e 
dei crediti d'imposta, am-
piamente sperimentata, mo-
stra che i vantaggi finanziari 
non sono decisivi per favo-
rire la crescita di imprese 
locali sane e per attrarre im-
prese esterne innovative. E 
decisiva invece la qualità 
del contesto: l'affidabilità e 
l'efficienza della pubblica 
amministrazione e del si-
stema giudiziario, il conte-
nimento della criminalità, la 
qualità della manodopera, i 
servizi locali, le comunica-
zioni. Insomma, proprio 
quei beni collettivi che non 
crescerebbero con i mecca-
nismi previsti. Appaiono 
allora importanti tre aspetti 
per la realizzazione dl'un 
federalismo efficace. Per le 
funzioni essenziali, premia-
re le amministrazioni che si 
avvicinano prima ai costi 
standard, e che riducano nel 
tempo l'entità dei fondi pe-
requativi da utilizzare, pro-
muovendo lo sviluppo. Nel 
contempo, usare anche san-
zioni negative, non a carico 
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dei cittadini (maggiori tas-
se), ma degli amministratori 
responsabili di gestioni inef-
ficienti. Le sanzioni per ora 
previste nella bozza sono 
troppo blande e non toccano 
gli amministratori. Per le 
funzioni considerate non 
essenziali, sarebbe meglio 
sostenere di più - nell'ambi-
to delle azioni previste dalla 
Costituzione (articolo 119) 
per lo sviluppo economico e 
la coesione - la produzione 

di beni e servizi collettivi 
per lo sviluppo, invece di 
finanziare una fiscalità di 
vantaggio compensativa 
della loro carenza (e che 
non rompe la dipendenza). 
Anche in questo caso si trat-
terebbe di mettere in atto 
più efficaci strumenti di 
premialità e di sanziona-
mento degli amministratori, 
ma qui legati alla valutazio-
ne ex ante e alla selezione 
di progetti per la fornitura di 

servizi collettivi efficaci, e a 
una reale concorrenza tra i 
territori.  La terza condizio-
ne è più politica (e più diffi-
cile) ma preliminare. Ri-
guarda la capacità delle for-
ze al governo e di quelle di 
opposizione di non cedere 
al ricatto del consenso da 
parte della politica meridio-
nale per ottenere più risorse 
senza vincoli e controlli sul-
la loro efficienza ed effica-
cia. Senza questa consape-

volezza, forte e condivisa 
(una buona occasione per-
ché il governo ombra batta 
un colpo), anche il federali-
smo fiscale rischia di non 
contribuire efficacemente - 
come potrebbe - alla svolta 
di cui c'è bisogno per il Sud 
e per il Paese. 
 

 Carlo Trigilia
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PIT STOP 

Abolire le Province un'occasione da non perdere 
I NODI DEL PAESE - Della soppressione si iniziò a parlare dall'Uni-
tà d'Italia -  Oggi la spesa è di 14 miliardi  
 

l tavolo del federa-
lismo del ministro-
regista Calderoli ci 

sono anche loro, ma non 
potrebbe essere proprio 
questa l'occasione per man-
darle in pensione? Parliamo 
delle Province, che premo-
no per un «federalismo or-
ganico», come ha spiegato 
domenica scorsa al Sole 24 
Ore il presidente dell'Upi, 
Fabio Melilli. Il quale pro-
spetta una sorta di piccola 
cura dimagrante attraverso 
la cessione di una serie di 
funzioni storiche pari al 
15% delle spese, circa 2-3 
miliardi. Vale la pena ricor-
dare che le Province incas-
sano circa 13,8 miliardi, di 
cui meno di 5 a titolo di en-
trate tributarie e poco meno 
di 4 come contributi e tra-
sferimenti. Mentre le spese 
ammontano a 14,193 mi-
liardi, di cui 8,22 sono cor-
renti e 5,2 in conto capitale. 
Lo "scambio" di competen-
ze consisterebbe in questo: 
via la manutenzione delle 

scuole, i servizi sociali e gli 
impianti sportivi. Ma "sì" ai 
grandi sistemi (come l'ac-
qua, grande business), stra-
de e sviluppo economico. 
Con entrate proprie: tassa 
sull'auto (Rc auto e imposta 
provinciale di trascrizione, 
per un gettito di oltre tre mi-
liardi) e magari una parte 
dell'accisa sui carburanti e 
del bollo auto. Vedremo 
come finirà la partita, ma 
certo è'che nel momento in 
cui si prova a ridisegnare il 
profilo dello Stato giocando 
la carta del federalismo fi-
scale, forse meriterebbe più 
attenzione il caso delle Pro-
vince. Nel senso che se il 
nuovo federalismo non deve 
tradursi in un allargamento 
della spesa e anzi (come ha 
detto il ministro Giulio Tre-
monti) deve essere la condi-
zione per abbassare la pres-
sione fiscale, allora questo 
ente intermedio "ibrido" 
sulla cui si discute dall'Uni-
tà d'Italia potrebbe avviarsi 
a chiudere i battenti. Con 

ciò semplificando il quadro 
istituzionale e determinando 
risparmi "secchi", più che 
complesse riorganizzazioni 
ed economie di scala dai 
risultati più che incerti. Na-
turalmente si tratta di ope-
razione non facile, nono-
stante, per esempio, nel 
programma elettorale del 
Pdl si parli dell'abolizione 
delle "province inutili" e 
che, dal 2001, il quadro isti-
tuzionale sia arricchito di 
nuovi protagonisti come le 
nove grandi Città Metropo-
litane. Le Province, sul mo-
dello sardo-sabaudo centra-
lista "alla francese", furono 
già messe in discussione dai 
federalisti dell'epoca qual-
che anno dopo l'Unità d'Ita-
lia. Nel 1915 il sindaco di 
Milano Emilio Caldara dis-
se che erano enti «buoni so-
lo per le strade e i manico-
mi». La Costituente pre-
scrisse che «La Repubblica 
si riparte in Regioni e Co-
muni», ma l'ipotesi non pas-
sò. Cadde nel vuoto, anni 

dopo, la battaglia "abolizio-
nista" di Ugo La Malfa. Nel 
'70 nacquero le Regioni, nel 
2001 la riforma costituzio-
nale confermò le Province e 
aggiunse le Città Metropoli-
tane che, ha detto il ministro 
Maroni, dovrebbero entrare 
in funzione già nel 2009. E 
proprio Maroni ha spiegato 
che saranno piuttosto elimi-
nati gli enti che si sovrap-
pongono con le Province, 
cioè i Consorzi, gli enti-
parchi, gli Ato e le comuni-
tà montane. Ha osservato il 
professor Francesco Forte 
su "Libero Mercato": il fe-
deralismo fiscale comporta 
di dare ai governi diversi 
dallo Stato un proprio pote-
re tributario e il rischio è 
che poi lo Stato si rifaccia 
aumentando le imposte che 
gli sono rimaste. Invece, 
dobbiamo puntare a meno 
imposte, e il tramonto delle 
Province può servire. Sa-
rebbe un'occasione da non 
perdere. 

Guido Gentili
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FEDERALISMO - «Testo in evoluzione, non ancora in Cdm» - 
Oggi Calderoli nel Meridione: confronto con Loiero e Lombardo 

Fitto boccia l'Irpef alle Regioni 
«Si rischia di creare nette differenze e penalizzare il Sud - Pere-
quazione allo Stato» 
 
ROMA - Sul federalismo 
fiscale è scontro nel Gover-
no. Raffaele Fitto, ministro 
per le Regioni ed ex Gover-
natore della Puglia, boccia 
l'ipotesi avanzata dal colle-
ga Roberto Calderoli di uti-
lizzare l'Irpef per finanziare 
il costo dei servizi "devolu-
ti" alle Regioni e ci tiene a 
far sapere che il ddl non sa-
rà all'ordine del giorno del 
prossimo consiglio dei mi-
nistri. Nessuno stop assicura 
Fitto ma - sottolinea - «è 
una bozza ancora in evolu-
zione e pertanto modificabi-
le visto che ci sono aspetti 
tecnici importanti su cui bi-
sogna confrontarsi in modo 
serio». Tra questi spicca 
certamente la scelta dell'im-
posta da cui le Regioni e gli 
enti locali potranno drenare 
risorse per finanziare le loro 
spese. «Se si utilizzasse l'Ir-
pef rischieremmo di creare 
nette differenze nel Paese», 
avverte Fitto secondo cui 
«non ci vuole uno scienzia-
to per capire che il reddito 
imponibile è diverso tra ter-
ritori». Affermazioni che il 

ministro (solitamente parco 
di parole) pronuncia in pub-
blico intervenendo al con-
vegno organizzato ieri dalla 
Confartigianato. Una sorta 
di avvertimento che giunge 
proprio alla vigilia di incon-
tri che il ministro per la 
Semplificazione Calderoli 
ha in programma con i go-
vernatori del Sud (oggi sarà 
prima in Calabria da Lojero 
e subito dopo in Sicilia da 
Lombardo) per un confronto 
preventivo sul Ddl. Fitto 
non lo dice esplicitamente 
ma è evidente che teme di 
veder resuscitare il modello 
federalista lombardo caro 
alla Lega che punta proprio 
sull'imponibile Irpef (oltre 
che sull'Iva) per l'attuazione 
del federalismo fiscale. 
«Nelle bozze discusse non 
c'è mai stata l'individuazio-
ne specifica di quali devono 
essere i tributi da regiona-
lizzare, ma c'è stato solo un 
ragionamento sui principi», 
sostiene il ministro per le 
Regioni che ritiene comun-
que impraticabile la strada 
dell'imposta sulle persone 

fisiche vista la sproporzione 
di redditi tra Nord e Sud che 
imporrebbe, tra l'altro, «un 
aumento notevole del fondo 
di perequazione». Meglio 
dunque limitarsi «ad una 
valutazione di carattere ge-
nerale sui principi» e aspet-
tare la verifica tecnica del 
ministro dell'Economia, 
Giulio Tremonti. Il tempo 
però stringe. Il Carroccio 
vuole accelerare il più pos-
sibile il varo del decreto e 
qualcuno già comincia a 
paventare (vedi l'eurodepu-
tato Speroni) ricadute sulla 
tenuta dell'Esecutivo, qualo-
ra ci fossero ripensamenti 
sulla tabella di marcia. Per 
ora sono solo segnali. Ma il 
confronto non si annuncia 
in discesa. Fitto rivendica la 
scelta federalista ritenendo-
la «necessaria, inevitabile e 
ineludibile». Ma dice anche 
che la fase di transizione 
dovrà durare «cinque anni» 
e che per le aree più deboli 
servono garanzie certe e 
«non assicurazioni senza 
data». Come ad esempio 
l'idea - sempre avanzata da 

Calderoli - di rilanciare la 
cosiddetta fiscalità di van-
taggio per gli investimenti 
al Sud su cui però Bruxelles 
si è finora mostrata poco 
disponibile: «È bene non 
enfatizzarla perché è solo 
una possibilità che deve fare 
i conti con le restrizioni eu-
ropee», conferma il ministro 
per le Regioni. Il messaggio 
che Fitto invia ai colleghi di 
governo e in particolare alla 
Lega è chiaro: la promessa 
della fiscalità di vantaggio 
non può certo essere scam-
biata con l'assunzione del-
l'Irpef quale imposta di rife-
rimento. «Bisogna essere 
realisti se non si recuperano 
le difficoltà storiche si ri-
schia di aumentare le diffe-
renze con il Sud. Noi dob-
biamo creare le condizioni - 
ha detto Fitto parlando alla 
platea della Confartigianato 
- perché nel Ddl ci sia la ca-
pacità di prendere per mano 
una parte del Paese». 
 

Barbara Fiammeri
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RIDUZIONE DELLE SPESE - Ministeri ed enti locali devono 
inviare le schede entro il 5 
Tremonti verifica i tagli: venerdì la lista al Tesoro 
 
ROMA - Il convoglio è par-
tito. A questo punto non si 
torna indietro. Dalle prime 
indicazioni che vengono dal 
ministero dell'Economia, il 
termine del 5 settembre en-
tro cui le singole ammini-
strazioni pubbliche dovran-
no far pervenire le loro pro-
poste di "rimodulazione" 
delle spese di loro compe-
tenza, all'interno del 
"plafond" fissato dalla ma-
novra estiva, va interpretato 
come perentorio. «Il termi-
ne è quello e l'aspettativa è 
che venga rispettato», si fa 
osservare in Via XX Set-
tembre. A questo punto, 
ministeri e amministrazioni 
locali hanno a disposizione 
una manciata di giorni per 
trasmettere alla Ragioneria 
le schede inviate per via te-
lematica lo scorso 25 luglio. 
Il calendario parla chiaro: le 
schede dovranno essere tra-
smesse agli uffici centrali 
del Bilancio entro il 5 set-
tembre. Questi ultimi prov-
vederanno a "validare" le 
proposte «entro la medesi-
ma scadenza». Stando al 
calendario, che di fatto rivo-
luziona per la formazione 
del Bilancio 2009 la prassi 
seguita finora (le richieste 
dei dicasteri arrivavano al 
ministero che ne verificava 

la compatibilità con gli o-
biettivi di finanza pubblica), 
la flessibilità sarà possibile 
solo all'interno dei tetti di 
spesa già fissati per ogni 
"missione" e "programma". 
Margini ristretti, dunque, 
per quei ministeri, a partire 
dalla Difesa per finire con i 
Beni culturali, che hanno 
lamentato nelle scorse set-
timane l'esiguità delle risor-
se a disposizione. La "tratta-
tiva", con questi tetti rigidi, 
appare spuntata in partenza. 
Non resta che affilare le ar-
mi e sperare di ottenere 
qualche "sconto" con la Fi-
nanziaria vera e propria. È 
partita non da poco quella 
che il ministro dell'Econo-
mia, Giulio Tremonti si ac-
cinge ora a verificare sul 
campo. In ballo vi sono 14,9 
miliardi di tagli nel triennio, 
magna pars dell'intera ma-
novra triennale da 30,9 mi-
liardi netti da conseguire nel 
2009-2011, approvata in via 
definitiva dalla Camera lo 
scorso 5 agosto. Risorse già 
contabilizzate, che tra breve 
la Finanziaria provvederà a 
registrare nei saldi. A ogni 
ministero è assegnato un 
plafond, in attuazione dello 
schema delle riduzioni delle 
dotazioni finanziarie delle 
missioni di spesa, contenuto 

nel provvedimento. Risorse 
che andranno ripartite tra i 
vari programmi di spesa, 
con questi vincoli: non si 
potranno utilizzare stanzia-
menti in conto capitale (de-
stinati agli investimenti) per 
finanziare spese correnti, e 
la riallocazione delle risorse 
per spese discrezionali non 
potrà eccedere il 10 per cen-
to. La rotta è tracciata dalla 
circolare inviata dal Ragio-
niere generale, Mario Can-
zio, lo scorso 24 luglio. La 
premessa è che l'andamento 
tendenziale del deficit risul-
ta superiore di 0,6 punti «ri-
spetto ai risultati raggiunti 
nel 2007», soprattutto per 
effetto del «deterioramento 
del quadro macroeconomico 
di riferimento». Si viaggia 
dunque attorno al 2,6% del 
Pil, ed è per questo che «si 
rende necessario attuare una 
rigorosa politica di conte-
nimento del deficit, funzio-
nale al raggiungimento del 
pareggio di bilancio nel 
2011». Impegno che Tre-
monti ha ribadito in sede 
europea. Non è escluso pe-
raltro che su questo punto si 
riapra nei prossimi mesi una 
discussione in sede Ecofin, 
soprattutto se la crescita 
2008 dovesse attestarsi nei 
dintorni dello 0,1-0,2%, ri-

spetto allo 0,5% previsto in 
giugno. Poiché già di fatto 
Paesi come Francia e Ger-
mania stanno calibrando le 
proprie prospettive di bilan-
cio in funzione dello slitta-
mento al 2012 del pareggio, 
è probabile che anche l'Ita-
lia possa sfruttare questa 
"finestra". Al momento, tut-
tavia, resta fermo il percor-
so di rientro fissato dal pre-
cedente governo: il pareggio 
al 2011, definito nel Dpef 
«un obiettivo-vincolo», vie-
ne fatto proprio «in sostan-
ziale coerenza con gli im-
pegni politici e giuridici as-
sunti in sede europea dalla 
Repubblica italiana». La 
correzione complessiva lor-
da (36,3 miliardi) dovrà as-
sicurare una riduzione di 
almeno lo 0,5% annuo del 
saldo strutturale in rapporto 
al Pil a partire dal 2009. 
Quadro messo a punto con i 
dati disponibili a fine mag-
gio, e che ora sarà sottopo-
sto a ulteriore verifica in 
vista della Nota di variazio-
ne del Dpef che accompa-
gnerà a fine settembre il va-
ro della Finanziaria e del 
Bilancio a legislazione vi-
gente. 
 

Dino Pesole
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MANOVRA - Gli enti con i conti in ordine chiedono modifiche al 
Dl 112 

I Comuni «virtuosi» contro i tagli del Patto 
Sotto accusa meccanismi di calcolo penalizzanti 
 
MILANO - I Comuni «vir-
tuosi» non ci stanno, e con 
la ripresa di settembre av-
viano la battaglia per modi-
ficare il nuovo Patto di sta-
bilità 2009/2011 introdotto 
dalla manovra d'estate (arti-
colo 77-bis della legge 
133/2008). A guidare la 
protesta ci sono, parados-
salmente ma non troppo, gli 
enti coni conti in ordine, 
cioè quelli che vantano nu-
meri positivi nei bilanci di 
riferimento: a loro la mano-
vra d'estate, tutta costruita 
sul principio della merito-
crazia, avrebbe dovuto ga-
rantire il trattamento miglio-
re ma nei fatti, riserva tagli 
di parecchie decine di mi-
lioni rispetto alla vecchia 
disciplina. Un primo gruppo 
di Comuni capoluogo, che 
va da Brescia ad Arezzo, da 
Reggio Emilia a Parma pas-
sando per Perugia, Novara e 
per altre città in cima alla 
graduatoria della stretta, si 
ritroverà domani a Reggio 
Emilia per mettere sul piatto 
le proprie proposte di modi-
fica. Nel mirino del gruppo 
di autoconvocati, che si ri-
volgono direttamente al 
Governo senza passare at-
traverso i tavoli di confron-
to con l'Anci, ci sono i mec-
canismi di calcolo dell'o-
biettivo 2009 e le norme che 
escludono dai saldi rilevanti 
i proventi da dismissione 
utilizzati per investimenti. Il 

problema nasce da una serie 
di complicazioni contabili 
nel meccanismo del Patto. 
La manovra d'estate ha di-
stinto i Comuni e le Provin-
ce con i saldi positivi dalle 
amministrazioni con i conti 
in rosso, e ha concentrato su 
queste ultime il conto da 
1,65 miliardi in termini di 
contenimento delle spese (o 
di incremento delle entrate, 
una strada più difficile visto 
il congelamento di aliquote 
e tariffe). Premi e penaliz-
zazioni, però, sono stati co-
struiti in base al saldo di 
competenza mista del solo 
2007, cioè su un criterio di-
verso da quello utilizzato 
per disciplinare 2008 e 2009 
dall'ultima Finanziaria del 
Governo Prodi, quando la 
base era rappresentata dal 
triennio 2003/2005. Risulta-
to: molti sindaci con i saldi 
in positivo si trovano ad af-
frontare una cura da cavallo 
rispetto al 2008, mentre loro 
colleghi con i bilanci in ros-
so possono peggiorare ulte-
riormente i saldi. Brescia, 
per esempio, ha chiuso il 
2007 in territorio positivo 
per 70 milioni, ma incontra 
nel 2009 una stretta di 80,3 
milioni (441 euro ad abitan-
te; senza calcolare la norma 
sulle dismissioni) e in con-
dizioni simili si trovano 
Reggio Emilia, Arezzo, 
Cremona, Perugia e un'altra 
trentina abbondante di capo-

luoghi di provincia (gli enti 
colpiti potrebbero essere 
600). Al contrario, la metà 
degli enti in rosso potrà 
tranquillamente peggiorare 
l'anno prossimo la propria 
condizione rispetto a quanto 
richiesto per il 2008. L'ap-
puntamento con la premiali-
tà effettiva, invece, è ri-
mandato al 2010, cioè al 
secondo anno disciplinato 
dalle nuove regole. L'anco-
raggio al 2007, poi, compli-
ca la vita a chi in quell'anno 
ha avuto entrate straordina-
rie, e a chi nei fatti è andato 
oltre l'obiettivo. All'indo-
mani della pubblicazione 
dei dati, i Comuni più colpi-
ti dal balletto dei meccani-
smi contabili hanno chiarito 
che così non va. L'appunta-
mento di domani è il primo 
passo per portare all'atten-
zione del Governo l'agenda 
dei virtuosi, che non ci 
stanno ad attendere la messa 
a regime del 2010 pagando 
nel frattempo il conto salato 
della fase transitoria. Dal 
canto suo l'Esecutivo ha an-
nunciato la disponibilità a 
rivedere «le situazioni ano-
male», anche se i saldi 
complessivi sono intoccabili 
e una revisione profonda 
delle basi di calcolo appare 
difficile. Al centro dell'at-
tenzione finirà anche il 
«correttivo» introdotto in 
fase di conversione del Dl 
112/2008 (articolo 77-bis, 

comma 8) per escludere dal 
Patto i proventi da dismis-
sioni. Se un Comune nel 
2007 ha dismesso molti 
immobili o quote societarie, 
infatti, ha realizzato entrate 
straordinarie difficili da re-
plicare nel 2009 (a Brescia, 
per esempio, la fusione di 
Asm con Aem ha portato un 
assegno una tantum di 120 
milioni). Questo intervento 
nasceva per sterilizzare gli 
effetti delle dismissioni e 
non imporre ai Comuni in-
teressati obiettivi troppo e-
levati ma all'atto pratico ri-
schia di colpire solo le nuo-
ve dismissioni, cioè quelle 
realizzate nel 2009, e can-
cellando un'entrata dai cal-
coli sulla realizzazione del-
l'obiettivo rischia di aggra-
vare ulteriormente la situa-
zione degli enti. Un chiari-
mento che riporti la norma 
agli effetti voluti appare in-
dispensabile. Sul Patto in-
tervengono anche i 70 sin-
daci lombardi che ieri a Mi-
lano si sono incontrati con 
Letizia Moratti e Anci Lom-
bardia per fare il punto sul 
federalismo fiscale: anche 
loro chiedono di favorire 
una premialità reale, che 
consenta agli enti virtuosi 
un utilizzo pieno dell'avan-
zo e briglie più sciolte sul 
ricorso al debito. 
 
 

Gianni Trovati
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CASSAZIONE - Non serve sempre la querela per falso contro il 
verbale 
Automobilisti facilitati nei ricorsi contro le multe 
Da verificare le valutazioni che comportano discrezionalità 
 
MILANO - Più carte da 
spendere per chi intende 
contestare una multa ricevu-
ta per avere violato il Codi-
ce della strada. Il verbale di 
contravvenzione scritto dai 
vigili non ha, sempre e co-
munque, una efficacia di 
piena prova fino a querela 
di falso. A precisarne le 
condizioni è la Corte di cas-
sazione con la sentenza n. 
21816, della Seconda sezio-
ne civile, depositata il 29 
agosto. La Corte ha così ac-
colto il ricorso presentato da 
una donna contro la pro-
nuncia del giudice di pace 
di Roma che aveva conside-
rato legittima la multa inflit-
ta per il passaggio di un se-
maforo con il rosso. A mo-
tivare la sua scelta c'era sta-

to solo il verbale del vigile 
senza che potesse essere e-
saminata la prova testimo-
niale, in senso contrario, 
che era stata richiesta dal-
l'automobilista. Per la Cas-
sazione la copertura della 
piena efficacia probatoria, 
valida sino a querela di fal-
so e quindi estremamente 
difficile da contestare da 
parte del cittadino, da attri-
buire al verbale di contrav-
venzione steso da un pub-
blico ufficiale come il vigi-
le, non può scattare in due 
casi, entrambi tanto vaghi 
da lasciare facilmente pen-
sare a un possibile loro uti-
lizzo su larga scala. La sen-
tenza precisa così che l'atte-
stazione del pubblico uffi-
ciale sullo svolgimento dei 

fatti avvenuti in sua presen-
za ha un valore relativo nel 
corso del procedimento giu-
diziario tutte le volte che 
siano in questione semplici 
valutazioni del pubblico uf-
ficiale stesso e, soprattutto, 
le circostanze di fatti che, 
per la loro dinamica, non si 
sono potuti verificare e con-
trollare sulla base di un me-
todo sufficientemente og-
gettivo. In quest'ultimo caso 
la rapidità dello svolgimen-
to non può, secondo la lettu-
ra della Cassazione, non a-
vere dato luogo a margini di 
valutazione discrezionale 
«come nell'ipotesi in cui 
quanto attestato dal pubbli-
co ufficiale concerna non la 
percezione di una realtà sta-
tica (come la descrizione 

dello stato dei luoghi senza 
oggetti in movimento), ben-
sì, come appunto nella spe-
cie, l'indicazione di un cor-
po o di un oggetto in movi-
mento, con riguardo allo 
spazio che cade sotto la per-
cezione visiva del verbaliz-
zante». L'avvertimento con-
clusivo della pronuncia è 
che l'autorità giudiziaria 
chiamata a giudicare nel 
merito compia, in tutte le 
situazioni in cui il margine 
di oggettività è ridotto, tutte 
le verifiche necessarie, uti-
lizzando anche i testimoni 
sollecitati dalla parte. 

 
Giovanni Negri
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Una sentenza della Cassazione blocca i contenziosi dinanzi al giudice 
di pace. Più costi per il cliente  

Utilities, il ricorso va fatto al Tar  
In causa dal giudice amministrativo se il gestore blocca i servizi 
 

iù difficile per i con-
sumatori ottenere il 
risarcimento del dan-

no provocato dai gestori di 
servizi pubblici, quale per 
esempio l'improvvisa inter-
ruzione del servizio. Infatti 
dovranno citare in causa il 
gestore, in questo caso del 
servizio di elettricità, da-
vanti al giudice amministra-
tivo (e non al giudice di pa-
ce), sostenendo così un pro-
cedimento molto più di-
spendioso. Lo ha stabilito la 
Corte di cassazione che, con 
la sentenza n. 21765 del 27 
agosto 2008, ha fornito un 
utile vademecum ai consu-
matori che sono in causa 
con i gestori di servizi pub-
blici. Quindi l'utente dovrà 
andare davanti al Tar non 
soltanto quando chiede che 

venga annullata una bolletta 
o più in generale un atto 
amministrativo ma anche 
quando chiede di essere ri-
sarcito di un danno, contrat-
tuale o extracontrattuale, 
provocato dal gestore. In 
caso di danni provocati dal 
gestore di un servizio pub-
blico, ecco un punto chiave 
delle motivazioni, «non sus-
siste una delle ipotesi di e-
sclusione della giurisdizione 
del giudice amministrativo e 
deve trovare invece applica-
zione il dlgs n. 80 del 1998, 
art. 35, nella parte in cui la 
norma prevede che nelle 
controversie attribuite alla 
giurisdizione esclusiva del 
giudice amministrativo lo 
stesso giudice amministrati-
vo debba disporre anche del 
risarcimento del danno in-

giusto». Il caso riguarda al-
cuni consumatori di Chiara-
valle Centrale, in provincia 
di Catanzaro, che avevano 
chiesto al giudice di pace di 
essere risarciti per i danni 
subiti in due occasioni dal-
l'interruzione dell'energia 
elettrica il 28 settembre del 
2003. In primo grado ave-
vano vinto ottenendo il ri-
sarcimento del danno extra-
contrattuale. Stessa sorte di 
fronte al tribunale cui il ge-
store si era appellato per far 
modificare la decisione. Co-
sì il gestore ha fatto ricorso 
in Cassazione e, questa vol-
ta, lo ha vinto. La terza se-
zione civile che ha ricevuto 
il ricorso sulla giurisdizione 
per via del nuovo rito ha 
precisato che «con riferi-
mento alla suddetta doman-

da sono riservati allo Stato e 
affidati in concessione, in 
base ad un'apposita conven-
zione, la gestore della rete, 
la trasmissione ed il dispac-
ciamento dell'energia elet-
trica; ritenuto che tali attivi-
tà concretano un servizio 
pubblico essenziale, sono 
devolute alla giurisdizione 
esclusiva del giudice ammi-
nistrativo le controversie in 
materia di pubblici servizi 
relativi a concessioni di 
pubblici servizi ovvero a 
provvedimenti adottati dal 
gestore di un pubblico ser-
vizio in un procedimento 
amministrativo disciplinato 
dalla legge n. 241 del 1990, 
con esclusione di indennità, 
canoni e corrispettivi». 
 

Debora Alberici 
 
 
Il Testo della sentenza sul sito www.leautonomie.it selezionando l’articolo dall’elenco completo degli articoli del 
giorno 
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CASSAZIONE 

Verbale per semaforo rosso? Il testimone salva dalla multa 
 

uone notizie per gli 
automobilisti che 
ritengono di essere 

stati multati ingiustamente 
per essere passati col sema-
foro rosso. In questo caso il 
verbale di contravvenzione 
dei vigili non vale fino a 
querela di falso e quindi può 
essere annullato se il con-
ducente prova con dei te-
stimoni che le cose sono 
andate diversamente. È 
quanto affermato dalla corte 
di Cassazione che, con la 
sentenza 21816, ha accolto 

il ricorso di una automobili-
sta romana che era stata 
multata per essere passata 
con il rosso. Lei si era sem-
pre difesa sostenendo che 
questo non era vero e che il 
vigile aveva visto male. Ma 
il giudice di pace della capi-
tale, a gennaio del 2005, le 
aveva dato torto respingen-
do l'opposizione e convali-
dando il verbale di contrav-
venzione. Lei ha fatto ricor-
so alla Cassazione e qui le 
cose sono cambiate: la Se-
conda sezione civile ha ac-

colto le ragioni della donna 
precisando che in questi ca-
si il verbale dei vigili non fa 
«piena prova fino a querela 
di falso». In sostanza ciò va 
escluso con riguardo «ai 
giudizi valutativi che espri-
me il pubblico ufficiale, alla 
menzione di quelle circo-
stanze relative a fatti i quali, 
in ragione delle loro moda-
lità di accadimento repenti-
no, non si siano potuti veri-
ficare e controllare secondo 
un metro sufficientemente 
obbiettivo, e abbiamo per-

tanto potuto dare luogo ad 
una percezione sensoriale 
implicante margini di ap-
prezzamento, come nell'ipo-
tesi in cui quanto attestato 
dal pubblico ufficiale con-
cerna non la percezione di 
una realtà statica, bensì, 
come appunto nella specie, 
l'indicazione di un corpo o 
di un oggetto in movimen-
to». Insomma, cita la Cas-
sazione, il giudice di pace 
avrebbe dovuto fare «degli 
accertamenti» e «ammettere 
la prova testimoniale». 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

B 



 

 
02/09/2008 

 
 
 

 
 

A cura di Francesco Romeo                                                                                                        Rassegna stampa pag. 19

ITALIA OGGI – pag.33 
 

IL PARERE 

Se la p.a. va sul mercato deve iscriversi al Rea 
 

utte le attività e le 
ramificazioni della 
pubblica ammini-

strazione che operano sul 
libero mercato alla stregua 
delle imprese sono soggette 
alla denuncia al Rea. È il 
principio che si ricava da un 
parere dello sviluppo eco-
nomico, che impone all'A-
genzia delle dogane di pre-
sentare regolare denuncia al 
Rea per i propri laboratori 
di analisi. Come detto, ad 
affermarlo è il ministero 
dello sviluppo economico, 
rispondendo, con il parere 
n. 5482, dell'11 luglio scor-
so, reso pubblico solo ieri 
sul sito istituzionale, ad un 
quesito dell'Agenzia, che 
chiedeva l'esonero dei labo-
ratori, i quali costituiscono 
proprie unità locali. Le con-
siderazioni del Mise si ap-
poggiano sulla riconducibi-
lità ad attività di impresa 
delle funzioni dei laboratori 

doganali. Infatti, l'art. 63 del 
dlgs. n. 300/99 stabilisce 
che l'Agenzia gestisce con 
criteri imprenditoriali i la-
boratori doganali di analisi 
e può anche offrire sul mer-
cato le relative prestazioni. 
Se non bastasse, il ministero 
richiama le affermazioni 
fatte dall'Agenzia sul pro-
prio sito, laddove l'attività 
dei laboratori viene ampia-
mente pubblicizzata, con 
riferimento all'alto livello di 
specializzazione raggiunto 
negli anni, che «permette di 
offrire consulenza e certifi-
cazione in campo alimenta-
re, nell'industria organica e 
inorganica», ciò che rende 
possibile richiedere ad ap-
posito numero verde infor-
mazioni sui servizi, sul ta-
riffario delle prestazioni e 
sulla possibilità di stipula di 
convenzioni. Orbene, sono 
obbligati alla denuncia al 
Repertorio delle notizie e-

conomiche e amministrative 
(Rea), in attuazione dell'art. 
8, comma 8, lett. d), della 
legge n. 580/93 e ai sensi 
dell'art. 9 del dpr n. 581/95, 
in modo generico, gli eser-
centi tutte le attività econo-
miche e professionali la cui 
denuncia alla camera di 
commercio sia prevista dal-
le norme vigenti. Né vale 
rifarsi al principio di tipicità 
che sovrintende alle iscri-
zioni al Registro delle im-
prese. Questo, infatti, detta-
to dall'art. 2188 del codice 
civile, richiede, per potersi 
pretendere un'iscrizione, 
un'espressa previsione di 
legge che imponga di iscri-
vere un determinato atto nel 
predetto Registro. I dati da 
denunciare al Rea, al con-
trario, sono le notizie eco-
nomiche ed amministrative 
per le quali si rinvia a de-
terminate norme, fra le quali 
quelle, espressamente ri-

chiamate dal parere, che, 
nel caso concreto, fanno 
sorgere l'obbligo di denun-
cia per lo svolgimento, sep-
pure attraverso proprie arti-
colazioni territoriali e sep-
pure in forma evidentemen-
te non principale, di un'atti-
vità imprenditoriale. Il pare-
re ministeriale si chiude, 
quindi, con l'indicazione 
delle concrete modalità se-
condo cui procedere agli 
adempimenti, che compren-
dono: la denuncia di svol-
gimento di attività econo-
mica in via non principale e 
non presso la sede centrale, 
ma attraverso unità locali; la 
comunicazione della data di 
inizio dell'attività di impresa 
presso una delle unità loca-
li; la denuncia di ogni unità 
locale presso la competente 
camera di commercio. 
 

Giuseppe Dell'Aquila 

 
 
Il Testo del parere sul sito www.leautonomie.it selezionando l’articolo dall’elenco completo degli articoli del gior-
no 
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INCONTRO A MILANO  

In Lombardia 70 sindaci rivogliono l'Ici 
 

 sindaci lombardi rivo-
gliono l'imposta comu-
nale sugli immobili. 

Mentre il leader della Lega 
Nord, Umberto Bossi, pro-
mette di portare a Roma 500 
mila persone per vigilare 
sull'approvazione del fede-
ralismo fiscale, 70 sindaci 
della Lombardia si sono 

riuniti ieri a Milano per ri-
cordare la loro necessità di 
un tributo specifico destina-
to ai comuni, in particolare 
le imposte sugli immobili, 
ridotte dopo l'abolizione 
dell'Ici sulla prima casa. È 
quanto i primi cittadini han-
no ribadito ieri a Letizia 
Moratti, sindaco di Milano e 

vice presidente dell'Anci, 
che giovedì sarà a Roma per 
un incontro con Roberto 
Calderoli, ministro per la 
semplificazione e autore 
della proposta sul federali-
smo fiscale che sarà presen-
tata nella sua versione defi-
nitiva il 18 settembre duran-
te la Conferenza unificata 

stato-regioni-enti locali. U-
n'ulteriore richiesta dei co-
muni è stata quella di una 
reale compartecipazione al 
gettito di Iva e Irpef che la 
bozza Calderoli destinereb-
be in parte anche alle regio-
ni. 
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Nel mese di agosto il governo ha promosso numerose questioni di 
legittimità costituzionale  

Stato-regioni, battaglie d'estate  
Nel mirino mini-Irap del Piemonte e stabilizzazioni venete 
 

n agosto non si ferma la 
conflittualità stato-
regioni. Invasione della 

competenza statale in mate-
ria ambientale in Emilia 
Romagna, estensione della 
stabilizzazione anche ai di-
rigenti sanitari in Veneto, 
riduzione dell'aliquota Irap 
in Piemonte sono solo alcu-

ni dei motivi per cui il go-
verno, il mese passato, ha 
promosso la questione di 
legittimità costituzionale 
dinanzi alla Corte mettendo 
nel mirino sette leggi regio-
nali e una della provincia di 
Bolzano. La riforma del ti-
tolo V della Costituzione e 
soprattutto la nuova termi-

nologia utilizzata per defini-
re le materie assegnate alla 
competenza di stato e re-
gioni hanno comportato un 
aumento del contenzioso 
sottoposto all'esame del 
giudice delle leggi. Ciò è 
dovuto anche al carattere di 
trasversalità che alcune di 
queste materie presentano. 

Come risulta evidente dalla 
tabella in pagina, le leggi 
impugnate attengono so-
prattutto al mancato rispetto 
dell'articolo 117 Cost. sul 
riparto della potestà legisla-
tiva. 
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CIRCOLARE POLIZIA 

L'autotrasporto per conto proprio non è una giungla 
 

li organi di vigilan-
za stradale devono 
dedicare particolare 

attenzione al controllo del-
l'autotrasporto di cose in 
conto proprio. Un settore 
che richiede il rispetto di 
requisiti formali severi per 
non risultare in contrasto 
con la normativa. Lo ha e-
videnziato la polizia strada-
le dell'Emilia Romagna con 
la circolare n. 14780/2008. 
Il trasporto di cose in conto 
proprio, specifica la nota, è 
un'attività che può essere 
effettuata da chiunque nel 

rispetto di alcune condizioni 
vincolanti. Se il mezzo uti-
lizzato ha una massa com-
plessiva a pieno carico su-
periore a sei tonnellate è ne-
cessario il possesso di u-
n'apposita autorizzazione 
che indicherà espressamente 
la tipologia dei prodotti tra-
sportabili. Ogni trasporto 
effettuato con veicoli di 
portata superiore a tre ton-
nellate deve poi essere ac-
compagnato da idonea do-
cumentazione attestante l'e-
lencazione delle cose tra-
sportate e da una dichiara-

zione di possesso. Il docu-
mento, sottoscritto dal tito-
lare dell'impresa e dal con-
ducente, dovrà essere esibi-
to agli organi di vigilanza 
stradale e conservato dal 
titolare per almeno due an-
ni. Eccezionalmente è anche 
consentito il movimento di 
cose non comprese tra quel-
le autorizzate purché appar-
tenenti all'intestatario del 
veicolo o nella sua disponi-
bilità, «il cui trasporto si 
renda necessario per esigen-
ze di carattere straordinario 
strettamente attinenti all'at-

tività per la quale la licenza 
è stata rilasciata». In tali cir-
costanze è necessario che le 
merci siano accompagnate 
dal documento di trasporto 
contenente la dichiarazione 
e le motivazioni dell'occa-
sionalità del viaggio. Parti-
colare attenzione, conclude 
la circolare, dovrà quindi 
essere rivolta dalla polizia 
al controllo di questi adem-
pimenti burocratici per limi-
tare i possibili abusi nel set-
tore. 
 

Stefano Manzelli 
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CONSIGLIO DI STATO  

Semaforo verde ai verbali d'appalto in forma snella 
 

n base al principio di 
ragionevolezza il verba-
le di una gara di appalto 

pubblico può essere redatto 
solo con gli aspetti salienti. 
Lo ha affermato il Consiglio 
di stato, sez. VI, con la sen-
tenza n. 1575/2008. I giudi-
ci di palazzo Spada esordi-
scono affermando che il 
verbale non deve necessa-
riamente contenere la de-
scrizione minuta di ogni 
singola modalità di svolgi-
mento dell'azione ammini-

strativa ma deve riportarne 
solo gli aspetti salienti e si-
gnificativi, quindi quelli ne-
cessari per consentire la ve-
rifica della correttezza delle 
operazioni eseguite dall'or-
gano collegiale. In altri ter-
mini, si legge nella senten-
za, eventuali lacune del ver-
bale possono causare l'inva-
lidità dell'atto verbalizzato 
solo nel caso in cui tali la-
cune riguardino aspetti del-
l'azione amministrativa la 
cui conoscenza risulti ne-

cessaria per poterne verifi-
care la correttezza, mentre 
le omissioni che riguardano 
aspetti diversi e non deter-
minanti nei sensi appena 
specificati danno invece 
luogo a mere irregolarità 
formali. «Ciò comporta», 
prosegue il Collegio, «che il 
contenuto essenziale di un 
verbale non può essere de-
terminato una volta per tut-
te, in quanto esso inevita-
bilmente è destinato a varia-
re in correlazione con il tipo 

di attività amministrativa 
che viene verbalizzata». «In 
definitiva», conclude il 
Consiglio di stato, «il giudi-
zio della completezza del 
verbale è un giudizio da fare 
caso per caso, tenuto conto 
della specificità della situa-
zione che viene in conside-
razione». 
 

Giambattista Rizza 
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IMMIGRAZIONE - Applicato il decreto-Maroni 
Il numero verde dei vigili per denunciare i clandestini 
Idea del sindaco leghista di Cantù: «Chiamate - Aiutateci a sconfig-
gere la criminalità» 
 
CANTÙ - Effetto Maroni. 
Il decreto che porta la firma 
del ministro dell'Interno dà 
più poteri ai sindaci in ma-
teria di sicurezza urbana. Lo 
stesso Maroni aveva annun-
ciato di attendersi "proposte 
creative" dai primi cittadini. 
Bene, c'è chi non si nascon-
de dietro un dito e raccoglie 
la sfida. Tiziana Sala, sin-
daco leghista di Cantù, ha 
deciso di mettere mano a 
una questione scottante: gli 
alloggi affittati abusivamen-
te a immigrati clandestini. 
Che spesso sono costretti a 
pigiarsi in dieci in spazi 
pensati al massimo per tre 
persone, e a pagare molto 
più del dovuto. Non solo: in 
queste case l'illegalità de-
borda, dallo spaccio alla 
prostituzione. Il fenomeno è 
in aumento nel canturino. 
Maroni chiede "soluzioni 
creative"? La Sala non si fa 
pregare e lo accontenta. 
Giovedì il Consiglio comu-
nale di Cantù ha approvato 
una delibera per «migliorare 
il quadro complessivo della 
sicurezza urbana». Al capi-
tolo affitti abusivi, si è pen-
sata la creazione di un uffi-
cio ad hoc della Polizia lo-
cale, che si occuperà speci-
ficamente di individuare le 

sacche di clandestinità. 
Questo ufficio sarà dotato di 
un suo numero di telefono, 
che ogni cittadino potrà 
chiamare per segnalare casi 
di irregolarità. Quasi sicu-
ramente, si tratterà di un 
numero verde: il canturino 
turino collabora con le forze 
dell'ordine, e non ci rimette 
un euro. Qualcuno, soprat-
tutto dell'opposizione di 
centrosinistra, ha subito par-
lato di "invito alla delazio-
ne". Ma lei, Tiziana Sala, 
non ci sta. BOSSIANA 
DOC - Leghista della prima 
ora, molto legata a Bossi e 
soprattutto a Castelli, non si 
limita certo ad incassare: 
«Ma quale delazione. Si 
tratta piuttosto di incentiva-
re la partecipazione attiva a 
un problema che è una pia-
ga sociale». In primis per 
gli stessi immigrati: «Chi 
vive in queste case irregola-
ri spesso è in condizioni di 
degrado, sfruttamento, po-
vertà estrema. Di fronte a 
tutto questo, non si possono 
chiudere gli occhi in nome 
del politicamente corretto». 
Ciò significa anche, una 
volta scoperti i casi di clan-
destinità, «segnalarli ai Pae-
si di provenienza degli im-
migrati, per chiamarli a un 

maggiore controllo». Nulla 
a che vedere col razzismo, 
dunque. Difficile d'altronde 
che la "sindachessa" abbia 
tentazioni xenofobe, visto 
che la figlia si reca abitual-
mente in Sudafrica per mis-
sioni umanitarie, al seguito 
di organizzazioni non go-
vernative. Infatti tiene a 
precisare: «So benissimo 
che non siamo in uno Stato 
di polizia, né auspico questa 
tendenza». Il problema è 
molto più pratico: «Per le 
forze dell'ordine è difficile 
avere ogni giorno un con-
trollo iper-capillare del ter-
ritorio». Per cui «si chiede 
aiuto al cittadino». D'al-
tronde, «se costui è onesto e 
vede un'irregolarità, perché 
non dovrebbe segnalarla?». 
La domanda non fa una 
grinza. DECISIONISTA - 
Per questo, Tiziana Sala non 
accenna minimamente alla 
retro - marcia. Una decisio-
nista. «Stabilisce anche il 
colore dei gerani in munici-
pio», è la battuta che circola 
a Cantù. Quarantacinque 
anni, dal '93 al '97 è stata 
assessore canturino alla 
Cultura. Poi il leghista Ar-
mando Selva viene eletto 
presidente della Provincia di 
Como, e la vuole con sé alla 

Pubblica Istruzione. Infine, 
nel 2002, il mandato come 
sindaco, confermato nel 
2007. Un po' traballante, 
dicono alcuni, perché invisa 
a Forza Italia e anche a par-
te dei suoi. Ma lei non si è 
mai scomposta e ha tirato 
dritto. Come quando ha af-
frontato di petto la questio-
ne del Palababele, il palaz-
zetto dello sport esempio di 
mala politica locale. L'idea 
di creare una nuova struttu-
ra si è impantanata per ven-
t'anni. La sua giunta ha fi-
nalmente presentato un pro-
getto risolutivo, che con-
templa un nuovo palazzetto 
per il basket, lo sport locale 
per eccellenza. La struttura 
farà anche da cornice per 
manifestazioni culturali e 
spettacoli. "Creativa" lo è 
stata anche questa volta, Ti-
ziana Sala, con l'idea del 
numero verde. Perché «va 
bene accogliere lo straniero, 
ma deve avvenire a condi-
zioni legittime». Ed è diffi-
cile sostenere che i clande-
stini in affitto abusivo rien-
trino in queste condizioni. 
 

Giovanni Sallusti
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SENTENZA DI CASSAZIONE 

La parola del vigile può essere messa in discussione 
 
ROMA - Un nuovo aiuto 
agli automobilisti nell'eterna 
lotta contro vigili e polizia 
arriva dalla Cassazione. Chi 
ritiene di essere perseguitato 
dalla municipale o è assolu-
tamente convinto che il se-
maforo fosse arancione e 
non rosso, potrà far valere 
le proprie idee fino in fondo 
e magari ottenere l'annulla-
mento della multa. Il vigile 
non ha sempre ragione, il 
suo verbo non è più legge e 
il verbale non è inattaccabi-
le,questa è la novità. La Su-
prema Corte, infatti, ha sta-
bilito che la contravvenzio-
ne non vale «fino a querela 
di falso» e può essere annul-
lata se il conducente dimo-
stra, grazie a testimoni, che 

i fatti si sono svolti in modo 
diverso. Tutto ha preso il 
via dal ricorso di un'auto-
mobilista romana. Isabella 
V. attraversa un incrocio 
con il semaforo rosso, viene 
fermata e multata. Ma lei 
sostiene che quel semaforo 
era verde, e che il vigile ha 
visto male. Come molti au-
tomobilisti, si rivolge al 
giudice di pace di Roma per 
contestare la multa e, come 
nella maggior parte dei ri-
corsi per infrazioni al codi-
ce della strada, sbatte contro 
il muro della sfiducia. Nel 
gennaio 2005, il suo ricorso 
viene respinto e il verbale di 
contravvenzione convalida-
to. Il giudice romano non si 
è fatto convincere dalle 

spiegazioni della donna che 
si è difesa sostenendo che 
l'agente si era sbagliato. 
Una difesa, spesso una scu-
sa, di cui gli automobilisti 
abusano, ma che mai viene 
presa in considerazione dai 
giudici pace. La prassi è, 
infatti, quella di dare torto a 
chi ha interesse ad aver ra-
gione e dar ragione a chi 
non ci guadagna nulla ad 
avere torto. In altre parole, i 
vigili non sbagliano mai e 
"la mia parola contro la sua" 
in tribunale non ha il valore 
egualitario che può avere 
altrove. Quello che dice un 
vigile è legge e il suo verba-
le è molto spesso una lapide 
su qualunque possibilità di 
dialogo. Convinta di essere 

nel giusto e che il semaforo 
non fosse rosso, Isabella, 
però, non si è arresa, e ha 
fatto ricorsa alla seconda 
sezione civile della Corte di 
Cassazione, che le ha dato 
ragione. Ammettendo, così, 
implicitamente, che il giu-
dizio degli agenti non sia 
infallibile. La sentenza nu-
mero 21816 precisa che, in 
questi casi, il verbale dei 
vigili non fa «piena prova 
fino a querela di falso» e 
aggiunge che il giudice di 
pace dovrebbe fare degli 
«accertamenti e ammettere 
la prova testimoniale» forni-
ta dal guidatore multato. 
 
 

Marco Berti
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INDAGINE CONFARTIGIANATO 

Pmi: meno burocrazia con il federalismo fiscale 
Per gli imprenditori la riforma garantirà servizi migliori più sicurezza 
sul lavoro e aiuterà la lotta all'evasione 
 

on il federalismo fi-
scale aumenteranno i 
benefici in termini di 

sicurezza, di servizi sanitari 
e semplificazione burocrati-
ca a favore delle imprese. 
Ne sono convinti i 400 im 
prenditori interpellati dall'I-
spo, l'istituto guidato da Re-
nato Mannheimer, che ha 
condotto una ricerca com-
missionata da Confartigia-
nato. Risultato? Ai piccoli e 
medi industriali il decen-
tramento fiscale, dallo Stato 
agli enti locali, piace e per il 
38% degli intervistati «oc-
corre realizzare uno stato 
federale, che dia autonomia 
e poteri alle attuali Regio-
ni». Hanno le idee chiare le 
pmi, riunite a Roma per la 
due giorni organizzata da 
Confartigianato sulla rifor-
ma del fisco. Non vogliono 
sentir parlare di tasse, visto 
che quelle italiane, le più 
alte in Europa, sono consi-
derate inique per quanto ri-
guarda la distribuzione tra i 

cittadini (89% degli intervi-
stati) e per la qualità - sca-
dente - dei servizi offerti 
dallo Stato (46%). Tre im-
prenditori su quattro - sul 
campione Ispo - ritengono 
che il federalismo fiscale 
porterà vantaggi ai cittadini, 
i quali avranno più controllo 
sull'impiego delle tasse 
(77%), godranno di un loro 
utilizzo più efficiente (75%) 
e di benefici derivanti da un 
maggiore controllo sull'eva-
sione fiscale (74%). In-
somma, decentrare alcuni 
capitoli del bilancio statale 
agli enti locali, è una priori-
tà. La tutela e la sicurezza 
sul lavoro, la ricerca e l'in-
novazione per le imprese, le 
infrastrutture come porti e 
aeroporti, la sanità e la pro-
mozione dei prodotti ali-
mentari tipici sono, secondo 
l'indagine, le priorità di spe-
sa da delegare alle Regioni 
in ottica di federalismo fi-
scale. Che apporterà anche 
un concreto sostegno alla 

lotta all'evasione: ne sono 
convinti il 74% degli inter-
vistati, le cui opinioni sono 
supportate anche dai risulta-
ti dello studio fatto da Con-
fartigianato. L'associazione 
guidata da Giorgio Guerrini 
ha calcolato, rielaborando i 
dati Istat, che l'evasione fi-
scale abbia raggiunto, nel 
2006, un valore compreso 
tra il 15,3 e il 16,9% del Pil. 
Vale a dire un gettito non 
incassato dallo Stato di cir-
ca 107 miliardi di euro. I 
quali hanno anche una di-
stribuzione territoriale mol-
to articolata, sempre secon-
do gli ultimi dati Istat sull'e-
conomia sommersa per ter-
ritorio. «Il tasso di irregola-
rità del lavoro è sensibil-
mente più elevato nelle re-
gioni del Mezzogiorno. Le 
prime sette regioni per tasso 
di irregolarità sono colloca-
te al Sud e nelle Isole: Ca-
labria con il 26,9% di lavo-
ro irregolare, seguita dalla 
Sicilia con il 21,4%, la Ba-

silicata con il 20,1%, la 
Campania con il 20,0%, la 
Sardegna con il 19,4%, il 
Molise con il 18,6% e la 
Puglia con il 16,4%», si 
legge nella relazione dell'uf-
ficio studi di Confartigiana-
to. Ed è proprio partendo da 
questi dati che gli imprendi-
tori ritengono che la devo-
luzione fiscale offrirà u-
n'arma in più contro l'eva-
sione. Infine è da sottolinea-
re come il 47% degli im-
prenditori intervistati dall'I-
spo ritenga che la riforma 
fiscale non apporterà modi-
fiche alla tassazione ed anzi 
il 25% ritiene che ci saranno 
miglioramenti sui redditi e 
sugli utili d'impresa. Una 
convinzione che spiana ulte-
riormente la strada al go-
verno, che il prossimo au-
tunno metterà a punto la ri-
forma. 
 

Piergiorgio Liberati
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CONFARTIGIANATO/2 

Enti locali: in 10 anni più 176% di entrate 
 

na cosa è certa: gli 
imprenditori non 
solo auspicano che 

la riforma del federalismo 
fiscale vada in porto, ma 
anche che possa portare loro 
giovamento dal punto di vi-
sta delle tasse. Sfogliando i 
risultati dell'indagine che 
Confartigianato ha commis-
sionato all'Ispo e scorrendo 
i dati elaborati dall'ufficio 
studi dell'associazione di 
Giorgio Guerrini, si evince 
che quello della pressione 
fiscale è un tema ancora 
caldo per le pmi. Basti pen-
sare che il gettito a favore 
delle amministrazioni locali 
è aumentato in dieci anni 
del 176,1%, passando da 
poco più di 34 miliardi nel 

1996, a 94 miliardi e 692 
milioni del 2006. Non solo. 
A livello europeo, tra il 
1995 e il 2004 la quota della 
tassazione locale dei Paesi 
Ue, al netto delle entrate 
degli enti di previdenza, è 
aumentata in media di 4 
punti. Per l'Italia, invece, 
l'aumento della quota delle 
entrate locali è stato di 11,5 
punti percentuali, il secondo 
maggior incremento dopo 
quello spagnolo, di 24,5 
punti. Percentuali da capo-
giro, alle quali secondo gli 
intervistati non corrisponde 
un miglioramento dei servi-
zi offerti dalla pubblica 
amministrazione. In molti, 
insomma, sperano che, per 
quanto riguarda Irpef, Irap e 

Ines, la devoluzione possa 
portare risultati positivi. Vi-
sto che fino ad oggi la 
spremuta di soldi non si è 
arrestata. In particolare 
l'imposta regionale sulle at-
tività produttive (Irap), se-
condo la Confartigianato, ha 
subìto, tra il 1996 e il 2006, 
un rincaro del 62,2%. In so-
stanza, se 12 anni questa 
tassa non esisteva, nel 2006 
è arrivata a toccare un getti-
to di 37 miliardi e 542 mi-
lioni. A questo vanno som-
mati un più 9,9% derivante 
dal gettito dell'addizionale 
Irpef e un più 6,1% dall'in-
cremento dell'Ici. Per quan-
to riguarda i servizi, inoltre, 
la sanità è il settore sul qua-
le le piccole e medie impre-

se premono di più: per i 400 
industriali interpellati, «il 
federalismo non deve tra-
dursi in una maggiore tassa-
zione». Ben il 79% del 
campione, non sarebbe di-
sposto a pagare tasse più 
alte per una sanità regionale 
migliore di quella standard 
nazionale. Insomma, la que-
stione delle tasse risulta par-
ticolarmente dolente: degli 
associati a Confartigianato, 
9 su 10 ritengono alta la tas-
sazione attuale, e la metà di 
loro la ritiene addirittura 
molto alta. Solo 1'11% la 
ritiene giusta: né alta né 
bassa. 
 
 

P. Lib.
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LETTERA - «Aaltro che bluff», il ministro replica al riformista sul-
l'assenteismo»       

I fannulloni diminuiscono, e ve lo dimostro 
 

aro direttore, sabato 
scorso, sul suo gior-
nale, Tonia Mastro-

buoni ha criticato i risultati 
del monitoraggio delle as-
senze per malattia nei mesi 
di maggio, giugno e luglio 
pubblicati sul sito del mio 
ministero. Due le questioni 
che renderebbero un bluff il 
fatto che, negli ultimi mesi, 
si è registrata una netta ca-
duta dei tassi di assenza per 
malattia. Primo: ci sarebbe 
un problema statistico, dal 
momento che l'indagine co-
pre solo una parte dell'uni-
verso della Pubblica ammi-
nistrazione e che il campio-
ne utilizzato non è stato de-
finito secondo una rigorosa 
metodologia. A peggiorare 
il quadro, ci sarebbe poi un 
problema di autoselezione. 
All'indagine avrebbero ade-
rito, infatti, solo le Ammini-
strazioni con una maggiore 
caduta delle assenze, a di-
mostrazione della propria 
efficienza. Inoltre, l'aver 
operato un grossolano con-
fronto tra i nostri risultati e 
quelli forniti dalla Ra-
gioneria Generale dello Sta-
to nel suo Conto Annuale 
avrebbe portato a so-
vrastimare la riduzione delle 
assenze e, conseguentemen-
te, a rilevare come rilevante 
un fenomeno che invece sa-
rebbe molto più contenuto. 
Rispetto a queste osserva-
zioni, ritengo doverose al-
cune puntualizzazioni. E-
saminiamo, in primo luogo, 
la questione del confronto 

tra i dati da noi pubblicati e 
quelli del Conto Annuale. 
Nella   nostra   indagine ab-
biamo rilevato il dato sulle 
assenze per malattia veri-
ficatesi nei tre mesi consi-
derati del 2007 e del 2008. 
La riduzione che osservia-
mo è quindi frutto di un 
confronto tra dati omogenei 
che, in nessun modo, utiliz-
zano quanto registrato dalla 
Ragioneria Generale dello 
Stato. Per contro, il riferi-
mento al Conto Annuale 
serve solo per evidenziare 
come la riduzione osservata 
contraddica il trend di stabi-
lità rilevato negli anni re-
centi. Nel 2004 i giorni di 
assenza per malattia e per 
altre assenze retribuite, in-
dicati dal Conto Annuale. 
erano infatti 20,2; nell'anno 
successivo, 20,7; nel 2006, 
20,9 (tenendo conto della 
riclassificazione nel frat-
tempo operata). Passiamo 
quindi al problema della de-
finizione del campione sta-
tistico. È davvero plausibile 
pensare che le 70 ammini-
strazioni su cui si è basato il 
monitoraggio siano quelle 
maggiormente incentivate a 
rispondere, perché più ele-
vata in esse è stata la ridu-
zione dell'assenteismo? A 
me sembrerebbe vero il 
contrario. L'eventuale con-
venienza a collaborare - o 
meno - da parte di un'am-
ministrazione (e la conse-
guente autoselezione) a-
vrebbe dovuto far emergere 
per prime le amministra-

zioni in cui l'assenteismo si 
è ridotto di meno, a dimo-
strazione del grado di effi-
cienza da esse raggiunto nel 
controllo dell'assenteismo. 
Non si vede allora come il 
dato da noi illustrato possa 
essere distorto dai fenomeni 
di autoselezione prodotti dal 
processo di raccolta dei dati. 
Certo: senza un vero cam-
pione statistico c'è il rischio 
che i dati riportati non ri-
specchino quanto in atto 
nell'universo della pubblica 
amministrazione. Inoltre, in 
assenza di una approfondita 
analisi (micro) econometri-
ca è difficile dimostrare l'e-
sistenza di nessi causali che 
dimostrino l'impatto delle 
politiche promosse in questi 
primi mesi di governo. Co-
struire un campione, racco-
gliere i dati, sviluppare le 
verifiche econometriche so-
no però attività che richie-
dono tempi che mal si con-
ciliano con le esigenze di 
tempestività imposte dall'a-
zione di governo. Per con-
tro, anche se affetto da pos-
sibili distorsioni, un sempli-
ce (ma tempestivo) monito-
raggio, è di grande aiuto al-
la messa a punto degli in-
terventi, specie quando è 
necessario capire se la dire-
zione intrapresa è quella 
giusta e se l'ordine di gran-
dezza delle trasformazioni 
in atto è in linea con ciò che 
ci si aspetta. Ed è questo ciò 
che dicono con grande chia-
rezza i dati raccolti con il 
monitoraggio delle assenze 

nelle pubbliche ammini-
strazioni dei mesi di mag-
gio, giugno e soprattutto lu-
glio. Ora tutto questo sem-
bra sfuggire a chi ci critica. 
Non solo: i critici non col-
gono che in un paese come 
il nostro, in cui rari sono gli 
esempi di analisi delle poli-
tiche, l'aver predisposto un 
sistema di riscontro degli 
effetti del decreto legge 
112, a meno di un mese dal-
la sua adozione, rappresenta 
di per sé una radicale in-
novazione. Non importa. La 
rilevazione andrà avanti, 
perfezionandone il metodo 
ed estendendo progressiva-
mente il suo grado di coper-
tura. E vedremo se il -37% 
sarà confermato o meno. 
L'obiettivo finale che mi 
prefiggo è di mettere a pun-
to per l'inizio del prossimo 
anno, dopo il "periodo pilo-
ta" del 2008, un sistema di 
completa e tempestiva mi-
surazione delle assenze nel-
la pubblica amministrazio-
ne. Si tratta di un lavoro 
impegnativo e complesso 
che, mi rendo conto, non 
sarà facile attuare senza il 
contributo delle Ammini-
strazioni interessate e le cri-
tiche costruttive degli esper-
ti e degli osservatori esterni. 
Grazie per l'attenzione. Ps: 
Altro che bluff. 
 

Renato Brunetta 
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Scalea - Approvata la realizzazione di un impianto fotovoltaico sul 
tetto dell'edificio 

La Comunità montana Alto Tirreno 
punta sul risparmio energetico 
Il presidente Marsiglia sottolinea l'importanza ambientale dei lavori 
 
SCALEA - L'Ente Comuni-
tà Montana "Alto Tirreno" 
con sede a Verbicaro, punta 
alla sostenibilità ed al ri-
sparmio energetico appro-
vando un progetto per la re-
alizzazione di un impianto 
fotovoltaico per la produ-
zione di energia elettrica 
tramite l'installazione di 
pannelli da localizzare sul 
tetto della sede dell'Ente. 
«C'è grande attenzione per 
l'ambiente; la crisi energeti-
ca, l'esaurimento dei com-
bustibili fossili e l'alto prez-
zo del greggio – sottolinea il 
presidente dell'Ente Genna-
ro Marsiglia – per questo le 
emissioni di CO2 nell'atmo-
sfera, impongono un cam-
bio di mentalità nell'ap-
provvigionamento di ener-
gia da fonti rinnovabili. Il 
ricorso al fotovoltaico – fa 
presente Marsiglia – con-
sente la compatibilità con 
esigenze architettoniche e di 
tutela ambientale; un ri-

sparmio di combustibile 
fossile; una produzione di 
energia elettrica senza emis-
sioni di sostanze inquinan-
ti». L'energia totale annua 
prodotta dall'impianto è di 
13.773 KW che moltiplicati 
per 20 anni, quanto è la du-
rata stimata dell'impianto, 
rappresenta un risparmio di 
58,22 Tonnellate Equivalen-
ti di Petrolio e Kg 125.560 
di CO2 di emissioni evitate 
nell'atmosfera. Il presidente 
dell'Ente, Gennaro Marsi-
glia si è detto particolar-
mente felice della realizza-
zione dell'impianto. «L'im-
pianto fotovoltaico sul tetto 
dell'Ente – ha dichiarato 
Marsiglia - consentirà non 
solo di risolvere il problema 
dell'autosufficienza ma di 
vendere l'energia prodotta 
anche all'Enel rendendo an-
che dei ricavi. Un Ente 
Pubblico a servizio dei cit-
tadini – ha concluso il pre-
sidente della Comunità 

Montana - deve dare esempi 
concreti di buona gestione e 
di risparmio, in definitiva 
un buon esempio per i citta-
dini del comprensorio ma 
anche per gli altri Comuni 
ai quali intendiamo mettere 
a disposizione la nostra 
competenza ed esperienza 
in materia». Marsiglia, ha 
ringraziato l'ufficio tecnico 
dell'Ente che ha dato con-
cretezza al progetto ed in 
particolare all'architetto Di 
Giuseppe che si è fatto in-
terprete delle volontà di 
questa Giunta. Nei giorni 
scorsi, la Comunità Monta-
na "Alto Tirreno" di Verbi-
caro, ha approvato il conto 
consuntivo per l'anno finan-
ziario 2007. Con un fondo 
cassa al 31 Dicembre 2007 
di oltre 800.000,00 euro e 
con un avanzo di oltre 
400.000,00 euro; si può af-
fermare che il periodo di 
crisi della Comunità Mon-
tana, è oramai alle spalle. 

L'Ente è stato capace in po-
chi mesi di iniziare una po-
litica a favore dei comuni 
associati che ha visto i suoi 
frutti in diversi campi: dal 
corso diffuso di informatica 
tenuto in 6 comuni della 
Comunità Montana che ha 
visto la partecipazione di 
centinaia di neofiti del 
computers; al servizio di 
assistenza domiciliare agli 
anziani ed all'handicap tenu-
to in tutti è 11 i Comuni a-
derenti; al recupero dei sen-
tieri montani con la predi-
sposizione di una guida tu-
ristica ed escursionistica; da 
corollario una serie di micro 
interventi sui comuni mon-
tani che vanno dagli acque-
dotti rurali alla strade rurali, 
alla sistemazione ed alla 
messa in sicurezza delle a-
ree interne. 
 

Eugenio S. Orrico 

 


